







— di ci 





of Bo 


Udine 17. Settembre 1815. 


mar = 


Secondo Semestre 





Ln 


FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DI DANIMARCA. 


Copenaghen, rh Agosto. 
Con decreto del fo fmi glio, il NE ha 


pominato il colonnello ajutante è luo. 


potenentée generale F. E, G de Treboc 
al posto di capo del reggimento d'ur 
sari, vacante per la morte del luogote- 
nente generale de Borger. a 
Il capitano di stato maggiore e ca- 
valiere de Bretteville, del 35. regrimen- 
to d'infanieria del Giutland , che all 
epoca. dell'organizzazione degli spedali | 
militaridi Laland ha rendoto importan- 
ti servigi è stato nominato da S.M. 
ispeitore generale degli spedali della 
divistone ausiliaria néll' Holitein. 
(Jour. ile Faris. ) 


Altra del 31, 


La guerra é per tasere dichiarata al- 
la Sveziz. Quel Regno, che in questo 
momento è sprovisio di truppe, sarà 
attaccato per la parte della Scania e 
per quella della Norvegia. Si .sta pre-| 


parando di già la spedizio ine contro lal | 


Scania. Da per tutto si levano morina!. 
Settemila. Franceri si sono uniti al 
nostro corpo ausiliario, che ascende es- 


fortezze - danesi di Gluckstadi, e dì Rend- 
sburg sono state poste in buono stato 
di difesa. 

Da poco tempo: in qua. sovo passati 
pel Sund e pel-gran Belt parecchi cos- 








La sperinra di giovare è sempre la più sosve 
delle IHlagioni. 
Maniago, Jil Friuli, Disc. Prel. 





sicura che attualmente si trovano nel 
Cattegat sedici vascelli inglesi staziona- 
ti ad un miglio di distanza l'uno dall 
altro. lJour. de l'Emp, } 


REGNO DI SASSONIA. 


Dresda, 31 Agosto. 


Le LL. MM. gl'Imperatori di Rusia 
e d'Amiria avevano il loro quartier ge- 
nerale la sera del 26 agosto nella casa 
di campagna del. negoziante Sahr a Noe- 
thlita. S..M. il Re di Prussia e-S. A, 
il Granduca Costantino erano a Pauti- 
cho 

Il 27 agosto, i Monarchi hanno re- 


| duto la battaglia di Dresda aull'altora 


di Roecknite. Perduta la ‘battaglia, vi 


| sone portati sul mezzodi a Reisaedt,ed 


hanno dormito nella casa del sig. Schon- 
berg. Emi ne tono partiti nuovamente il 
28 aposio per riavvicinarsi alle frontie- 
re della Boemia. 

Giusta la relazione del suo camerie 
Ire, il generale Moreau è stato ferito 
da una palla di cannone premo al trin- 
ceramenti stabiliti rece a Dresda, Il 


|27 agosto, 2 4. ore dopo meszodì , egli 
Li trasportato a Noethltz, ove gli fu 
|rono amputate le gambe sotto al ginoc» 
i0 solo a. 16,000 uomini, e che verrà 
rinforzato «ancora con, nuove ruppe. Le |a 


chio. Dopo l'amputazion se chidsa qual 
the cos da mangiare ed una tazza di 
tè; gli furono presentate tre ora e del 
tà, ma egli non sara che quest’ ulti 
mo. Verto le 7 ore, fu postosopra: uma 
barella è trasportat Ò la sera n Passer 
dorf da. alcrini soldati russi. Egli ha 


vogli comsiderabili; composti di 170,1] | passato la notte nella cass di campagna 
200, 280 hastimenti mercantili, escor-|del rig. Tritscheler, gran maestro de' 


Lati da vascelli di guerra ‘inglesi. Si as-| 


i beschi: ivi egli non prese altro che una 
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larga di {2,6 si lagnava grandemente | menti. e sono giunti fino all ingrenò 


dei dolori. che soffriva . 

11-28 apoto, a 4 ore del mattino, 
alconi soldati russi lo portarono da Pas- 
sendori a Dippoldiarvalde , dove. prete 
una. dintonea e un pò di pane dal for- 
nafo Watt, Un'ota ‘dopo. egli fu con- 
dotto più da vicino alle. frontiere della 
Boemii!. Alconi voldati russi lo porla- 
vano in una cassa di carotra separata 
dal carro. In tutto cuesto tragitto egli 
metteva allisime grida. di colore. A 
Psriendori e a Dippoldisvralde , > re- 
nerali rovi hanno mottrato il massii- 


mo dispiacere per questo avvenimenio; | 
eni ciclamavano ch'era ben dirpiacero | 


le che | Imperatore Aléizandio averne 
fatto venire il generale Moreau fino dall' 
Amerìca, e che questi perdesse le gam- 
be quati subito dopo ch'egli aveva me 
s6 piede in Europa; mon ostante pare- 
va ch'eglino: sperastero cho in quattro 
settimane egli potrebb'essere puarito 
dalle sue ferite; @ che sarebbe ttttora 
in grado di nttendere ai lavori del ga- 
binettoe di fare de*piani di compagna. 

Fra i. nervi di Moreau trovasi un In- 
diano il quale sembra inconsolabile per 
le ferite del suo padrona, 

Alsegoito degl’ Imperatori d'Austria) 
di Aussia è del Ho di Prurla, tro- 
vavansi dra gli altri il conte Wittgeni- 
ein; il gran maresciallo della. corte 
Tolitoy, un:Pripcipe d'Asia Omborgo, 
uo Principe di. Lavemborgo, l'inviato 
inglese, il penerale Chasteler, 1 conte 


di Collowratb'; il ministro Stadion, if | 


conte: Nesselrode.,, 31° barone &tael,, il 
nigi. dd Amstetten. il generole Langenau 
gd il Principe reale di Prussia. 
Un'generale feld seupmeister amatria» 
co è slato ferito gravemente ed un al- 
tro generale» austriaco è atalo sepolfora 
Moetblitz; ta s'ignorano i loro nomi, 
Si agicuta chb i generali russi hanòo 


detto ché la: Sartonia debb'esere divi=! 


sa fra l'Austria e la Prussia. 

Toite Queste nolizie sono fondate sul. 
le testimonianze di persone in casa di 
cui hanno alloggiato i delli. monarchi 
e generali. 

I corpi d'esercito. che insepuono. il 
bemico hanvo continvato 1 loro mori» 


delle vario pole. della: Boemia, racco. 
gliendo nella loro. marcia gran numero 
di prigionieri-con molti carri ed'arti= 
glieria. 
I contorni della città sono coperti di 
cadaveri nemici. 
{ Jour. de l' Emp. } 
GRANDUGATO DI FRANCOFORTE 


Framcoforte, 5 Settembre. 


—— ————€@m€— rr 


Jeri souo giunti in questa città i si- 
guori genetali Barthelemy e Monsigni 
col loro ajutanii di campo. 

Giusta le notizie. di Boemia citate 
|dall'Osservatore austriaco, il peneral 
Moreau era stato nominato ajutante ce- 
nerale di S; M.1 Imperatore di Ronsia. 

(Jour. di Faris. ) 


REGNO DI BAVIERA 
Bamberga,. 29 Agosto. 


La mostra gazzetta annunzia che in 
Astria sono. obbligati 4 servire ‘alla 
landvehr anche pli uomini ammoegliati, 
‘a meno che non posedano sci arperti 
di ‘terreno. Risulta quindi. che molti 
padri di nomerosa famiglia sono co- 
giretti a mettersi 1n-marcia, 

L'esercito..di Stiria è composto in 
gran parte di reggimenti ungheresi . 

{Jour de I Emp. 4 
IMPERO. FRANCESE, 


Amborgo, 27 A gosro, 





li maresciallo Principe: d" Eckmuhl 
|è entrato il 23. in Schvwerib, dopo d' 
| avere tagliato fuori. gli Svederi (dai pe- 
i nerali IDoernbere e Walmoden, Questi 
iultimi si sono ritirati sopra. Newtadt , 
e gli Svedesi sopra Wismar:; I woldati 
\del Jandsturm sono posti ini ridicolo da 
tutti gli -abitanti; essi medesimi rinane 
ciano alle joro: piccie, 

Gli abitanti di Schrverin maledicono 
| come quelli d'Amborgo gli amarchisti e 
[gli avrentorieri; quelli delle campagne 
rimangono pacificamente ne'loro villag» 
mi, esi faono premura di lsoddisfare a 
tutte Je domande pel servizio dell'eet- 





| cito» 





Regna.cuna perfettssuima armonia fra | poslisrvalde, Tutto quantosci tra di ave 
li sono fia accadoti fra-coecre:oltime Meissen; ti trovb-tagtiato faori; ]baga- 
è Ji Nemico, © 1 ilameti si i6nO .ineri= l'gli russi, prussiani ed Aurtriaci, v'era» 
| CA Te 4 1! n] = (N = fi Bi &: 1 poso PI î z "a P 
lati la stima de loro alleati. nuo ammucchiati sull'argine di Freybetg, 

Il Principe. d'Assia in persona-ha so- l'avessi presero più: migliaja di carri. Il 
plenuio un combattimento presso a Schwe- Inemico siunto ad Altenbere 
dr sa] la Pa mi A 2 Fi s I | = il x Pa i îi. sa L 
vin, egli ha respiato le cariche della | strada di Toeplità a Dippoldisvvalde si 
cavalleria nemica con gran valore. (Il | fa impraticabile: , prese il partito di 
colonnello Waldeck, sebbene ferito, non pertancondre più di ‘mille wettore: di 


. Oi la 





ha roluto abbandonarza il a4uo corpa. munizioni. e di hagneli, Quel grande 
(J, de Emp.-) | esercito ritornò in Hoemia dopò d'ave- 
Del &. i re perduto parte della sna artiglieria € 

}l nemico ha perdato parecchi officia- | de'suot bagagli 


Ù gi P ] : = ws - carnsrala VNandaminià a ; 
li di considerazione, lra'quali il Prim- 1-30, il generale Vandamme-pauòd 
Ì 


cipe di -Renss.che comandara:on.corpo | con 3, 1010 battaglioni , laatretta del- 
d'esercito;.( Jour..de Paris. .) la: gran catenà, e si portò sopra Kulm. 


) 
| Egli-vi troro-il nemico forte di 8 in 
i 


Parigi i. Settembre. Lio. momini; venne alle press, non 

] x i T a musi pati da 8 pa |" i : : la 
fi, t;; ff l'Imperatrice- Regina è Res- trovamloni pito VOELE AVANZA , ‘ace 
gente ha ricevuto le -segitenti notizie | discendere tutto il suo corpo d'eserci- 
' i LT i È a A a Ò 
dell'esercito cal y. Settembre. to, e-benicito chbe sbaragliato li ne- 
11 (28. aposto;.ibibe di Napoli ha per- mico , In vece: di rientrare è di torna- 


nottato.a' Freybetg dol. Duca di Bello» | rea prendere posizione sull'altare, si 
no; il 29 n Inchienberg, il 50 a Zat-|fermb e. prese pozione a Kuim, sette 
hiau edili a Sayda. Fra ctenere guardata la montagna , la qua- 
Il Duca di Ragosi, col 6; corpo ha [le signoreggia l'unico argine, ed è al- 
pamato In morte del 28; Dippoldiswal- | tan, Non Tu che ha sera. del zo. che il 
de; cova.il nemico ha abbandonato 1200 | maresciallo Salnt-Lyr € il Duca di ha 
feriti; Al 20040 /Falkembain; (it:go.. ad gusi giunsero. alla stretta di ‘Foeplitz, 
Altenberg, o il gr a Zinnwald. [Il generale Vandamme: non. pemo che 
ll td:mioseorpo, sotto gli. ordini: del | al risultato di chiudere la strada al ne- 
maresciallo Saio:Cyr.,;trovavasi il 28, a:| mico-e-di prendere tutto. A un eser- 
Maxen, il'20. a-Reinhards Grimma il | cito. che fugee bisogna fore un ponte 
zo a Ditteradori eil .gt, a Liebsnan. | d'oro, od opporre-una barriera d c6- 
iii corpo, sotto-gli ordini del Ge- | ciajo: ma egli nonera forte quanto bai- 
netale Vandamme,; era il a8-a Holleo=!ta per formare questa barriera d'accia» 
dorf, e il:29 a Pererevvalde ;-occupan» | jo | 
do le montagne. | Fra:tanto il nemico vedendo c he que- 
Il Daca-di' Tréèviso.il af e 29: era|sto corpo d'esercito di 18m. unmini era 
in-posirione hi Pirna. Isolo.io Boemia, asparato da alte morn- 
ll generale Paiol , comandarite la ca-]tagne, e che tutto al resto era. ancora 
velleria: del ‘14:'corpoy ha fattode' pri- { al piede al di qua ce'monti, +) rede 
mionberi. | perduto se non lo rovesciava. È ali con 
“I psmisco si ritirò nella posizione di.| cepì la speranza d'altaccario con veva 
Dippoldisvraldé e d' Altenberg. La sua \ 
sinistra seguì li atrada di Piauen, e si 
piego per “Tharandt sopra D ippoldiseral- 
dé, non potendo fare la sua ritirata pet 
la sirada di Freyberg: La ava destra 
not potendo ritirari. per, Vaigine di 
Pirna , nè peer quello di Dohoa, si rr 
Viro.: sopra Maxen, e di là sopra Dip- 








esito, giacchè la di im, postzione era 
cattiva. Le euardie 1utse erano alla tex 
ta dell'esercito. che batteva. ia mirata 4 
vi si aggiunsero due fresche dirinioni 


I 
austriache ; 11 restanie dell'esercito ne- 


n 


mico vi si unì di mano. in maoo che 
ibutcava, seguito dal 2., 6. e 1a. -Loc- 

x dî <a par di dp I Lal 
po. Queste truppe sopravamiarone si 1 


di 
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corpo. Ji generale Vandamme mostro 
risolutezza, respime totti gli assalti, ro- 
vesciò tutto quanto gli 1 presentava; è 
copri di morti il campo di battaglta..Hl 
disordine si sparse nell'esercito nemico, 
e 1 wvedea con meraviglia ciò che può 
fard uno scario numero di valorosi con- 


o( 92 )o 


Il generale Vandamme merita’d' esse- 
re compianto ; ‘agli era dotato di rara 
intrepidezza. Egli è morto ml campo 
dell'onore, morte degna d'invidia per 
ogni valoroso, 

6. SM. lImperatrice Repina=Regen- 
te; ha ricevuto le seguenti notizie, dell 


tro; una moltitudine la cui forza mora-| esercito al + senmembre,. 


le è indebolita. 

A.due ore dopo mertodi, le colont: 
prosiana del peneral Kleist, ‘tagliata 
fuori mella sua ritirata, sbucò da: Pe- 
tersvvalda per procurare di penetrare in 
Boemia ;. esso non incontrò nemici, ar- 
rivb senza resistenza tull'alto della mon- 
laguna , vi preso posizione, e di là-vide 
la pugna. L'effetto (di questa. colonna 
alle spalle dell'esercito ; decise del com- 
battimento. 

Il generale Vandamme si portò im- 
mediatamente contro quella colonna, e 
la respinge: in questo critico momen- 
to fo obbligato d'indebolite la ana 
nea, La sorte si cambiò, Non ostante 
egli riusci n sbaragtiare: In: colonna del 
generale Kleist, che fu ucciso; i solda- 
ti prussiani gettavano le.loro.-armi e sì 
precipifavano:ne' fossi. e-ne' bischi. In 
questo tumulto 1. generale. Vandamme 
icomparve ; si crede ch' egli sin stato 
ferito. mortalmente; 

I generali Corbinenu, Dumoncesu e 
Philipon.si delerminarono ‘ad approfitta- 
recdel momento ed a ritirarsi parte per 
la strada maestra e parie per le strade 
di traverso, colla loro divinone; abban= 
donando tntto il materiale che consi- 
steva.in 50 pezzi d'artiglieria e g0o0 vet- 
ture d'ogni specie, mevandone:peròse- 
co.loro Je.mute. Nella posizione in cui 
sì trovavano. Je cose, non polevano pren- 
dere nn :migliore partito; La nortra per- 
difa in questo fatto debbe sscendere a 
bono uomini fra morti, feriti, e pri 
gionieri. Credesi che la perdita del 
nemico non poris tiscre minore di 4 ID 
000 Domini, 


ll 1,mo corpo sì rinni al 14: ad una | 
lega lungi dal campo di battaglia, Si 


sta facendo lo stato delle perdite sof- 
ferle jin questa catastrofe che ci debbe 


Il:at  apotto l'etercito rosso, prus 
vinno ed anstriaco comandato dall'Im- 
| peratore Alsstandro e dal Re di Prussia 
era entrato tn Sassonia; e #i:era porta- 
to il 22:sopra Dresda, forte di 180 in 
200m. uomini, con un. materiale. ime 
mermso,.@ pieno-di speranze; mon solo 
di scacciarci-dalla riva dertra  dell'EI- 
ba, ma anche di portarsi. sul Heno, è 
fare viva guerra fra di HKeno e Elba, 
In ciaque giorni di tempo eno hi ve- 


idutà confose le sue Rperanze: Jom. frie 


gionieri, -1om. feriti cadutlin nostro pos 
tere, ciò che fa g40m.; 2om. uccisi è 


feriti ed altrettanti malati dale fitiche 


e della mancanza di viveri (giacché fu 
per: ciomque in ssi giorni senza pine | | 
hanno indebolito di quasi Bom. nonni. 

In oggi cesso non conta Loom, Lemini 
sotto l'urmi; ha ‘perduto più di 100 
cannoni; dei: parchi intieri, 1500°car- 
ri:di munizioni d'artiglieria; che ha fut: 
to saltare in aria oche sono caduti in 
nostro potere; più di goco*carri di bai» 
pagli che hacabbruciato o.ché noi abe 
bianro presi S'averano 40° bandiere è 
stendardi. Fra i prigionieri wi sono 4000, 
Bussi. E' rimarcabile l'ardore dell'eser- 
cito francese, e il coraggio dell infan- 
teria, 

Il primo colpo di. cannone tirato dal- 
le batterie della puardia. imperiale nel 
giorno 27 ha ferito mortalmente il ge- 
nerale  Moresn. ch'era ritornato. dall’ 
America. per prendere servizio in Rus 
sia. ( Mfonitenr. } 





NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


Milano, yy. Settembre. 
Riceviamo i seguenti raguagli sul lelkoe ine 


altnbuire ad un. ardor guerriero mal| seno dell'avsalto dito ai trinceramenti di Fa 


calcolato 


ita 






Mi 


té sctrembre Intanto che il penerale con- 
te Grenier faoeva i suoi apparecchi per 1 as- 
salto GA: di di Principe Virere diripeva pù 
recchle colonne per la via delle scoscese moi- 
tàgoe, onde prendere a rovescio le opere del 
nemico. A tie ore pomeridiane, queste opere 
furono attaccare di froate, ibtanto che il pene: 
rale di brigata Campi, con 4 battaglioni, mar- 
clava contro il declivio: della montagna . ad 
onta delle difficoltà del rerreno, è dagli csta 
coll'éhe Al nemico vi vera preparati. L'ar 
tacco fd vivo; ed Il pucossso not fa pate un 
litante dubbioto . 1 trinceramenti sono stati 
presi fra le grxia " di Viva lmperatore tl ne 


mico è vato inseguito e sbaragiiaco per. più: di | 


dae leghe. Are bartaglioni granatieri che 
arrivavano di riaforzo, noo ebbero pur tempo 
di uchlerarai. Quello -solo di resta fece una 


scarica ( | mortri giovani soldari mon si dégna- | 


fono di rispondervi , ma si precipirarono sul 
nemico a bayonetta la cunna. la notte è ll 


tempo orribile che fuoera, ci fecero desiizere | 


î 


dall'insegulre il nemico. Questa giornata + co 
stata al nemico. 400. uomini uccisa feriti, e 
noi gli abblamo fatto 3;0. prigionieri, Dal can- 
tò Mostro , abbiano avuto so nomini uccisi € 
206 feriti. Offkiciali generaii, officiali e goldari 


ti dono egualmente segnalati. Noi non sbbia- finche per la denuncia dei crediti cir 


mo a compianpere la morta di nessun Ufficiale 
di rigoaido. "Tra i feriti sì trova M capivano 
aggiunto allo stato maggiore barone Frangipa- 


me, scodiere di 5. Al, Quest’ olficiale; domo | 


del. più grande coraggio , comandava una delle 
tolonne di cncciatori ilella guardia che araya 
itraversate le inontagne. Ver] è stata stabilità 
la comunicazione. per li via: del Loebel, colle 
truppo del: generale Grenier. E. A. Lo havordi. 
nato che sl lavorazse subito. a distraggere le 
opere chè il nemico avera-costrulre tanto a Fe- 
trita, quinta sul mogte del Loebe]. 


Con Avviso 11, Settembre: N. 14782 
la Prefettora ha pubblicato lacifre se- 
condo le quali ciascuna Sezione cen 
suatia del Dipartimento deve contri- 
buire per la. quinta.rata-prediale secon. 








do la divertità degli vstimi di dette | 


Sezioni, 

Importa questo Avviso 1. ché. pelle 
Comuni dell'antico Friuli ex. Veneto 
abbiati a pagare I. t,55 _pér ogni cen- 
to lire di Estimo dipartimentale, 2. 
che nelle Comuni della risiso Territo- 
rio ma aventi moovi Catoti riformati 


a norma del Decreto ag. Agosto 1811.) 


il pagamento si faccia con vo aumento 
o diminuzione alla cifra. comune dalle 


L. 1,55 vecondo che -l'estimo nuovo ha | 


diminvito od numentato dall''estimo pre- 
cedente, al qual effetto. ono state ag- 


giunte all'Avviso le cifte parzian, 3. 
che nella Comuna interna di Udine ab- 


biasi a pagaro L, > 94497 per cento 
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lage di suo eslimo, &; the nélle Cono: 
ni ex: Amtriache i paghino Lo = #5 
pure per ogni cento di loro estimo ; è 
che ferme: le quote ordinarie per Ta 
misora consuaria, e per la Compagnia di 


| riserva dl carico dovuto al Treioro per 


imposta gentrele Wa metle Comuni ex 
illiriche aumentato. di doe quinti per 
LI PI "n Pun - È , ol 

l'amuiciparione da scomtarni nella sesta 


Resta, ed un. cuinto pie la rifosione 

si (ansa d ammoritziarione: 6. che 
Im sima misura non gia 
applicata ‘alla Comune di Tarrt bene 
fcata da S A. |. Il Friscipe Vice Me 
coll'esoneraria dai pobblici iributi per 
un'aino inlero., 





Con aliro Avvio 12.det. N.15t5a ba 
rehiamato le Comuni alla demincia di 


retti i crediti per .somiminobirativa] fai- 


te -all'armata sia per conto degli ap 
paltatori, che de'corpi in ordine a ro 


sistenza o trasporti suggerendo il modo 


cani quali le Comuni o non avenero 


nofulo ottenere 1 ricapili , o mon di 
avessero regolari. 





Com un terzo Avvio della stena de 
ta N, rgg588. ha prevenuto totti li re- 
quisiti dei generi somministrati agli ap- 
provvisionamenti d'assedio, e de Hovi 
somministrati all'Armatn di avere pià 
Fatto alle. Comuni .il- popamento della 


| metà del loro importo; è di aversane 


perito alle Comuni le norme del ripare 
to-fra | requisiti ° 


VARIETA'. 


mu “i n Mi, 1 aa ba 
Nelle nere del 12, e 1% UU Sie. Gio. 


la ba * = 
Battista Armini ha dato doe Accade» 
mie di pocsia estemporacca; le. quali 


rietscirono numercie di icelto concorso, 


Senza il prestigio 0 ilivssidio della mu 
sica e del canto, i! Signo. Armani, im- 


provvisa: colla stessa rapicuà e facili 
colle: quali altri. parlerebbe  farmiliar- 
mentis. Eeli in particolare ha iorprao 
e improvisardo in quiodici minuti con 


La | 


| quattordici -rime date: dodici Sonetti s0- 


ora dodici arromenti , come. i voglia, 
disparati e diversi , e col polimetro nei 
: aa 


quale a piacere dell'uditorio, 0 di pe 
sona dall'uditorio desienata ha camgiato 
ad ogni istante il metro qualunque che 
gli si è richiesto, prorsguendo sempre 
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a trittare Jo steuo nigumento; e coll'y Alfieri fa-astretto»ad ‘includervi i tre 
improvvisare, date le stesse rime, due | versi ché si vedfarino contrasegnati 
Sonetti ad un lempo ROpra due Argo- Colui che scende in quella Stanza cuni, 
menti serio l'uno ad austero, acherze. - D'ogni alta così Insegantore aleru!', 
role l'altro è bernesco recitando .l' un TH coturao Hsetlan fermo amecora 

2 AI DI | = ; I fa £ Pi ll si | f Pa | 1 f i a 
dopo l'altro il primo verio dell'uno, è Col franco. suon de nonvi carmi sul 


4 ; Chi vuol veder quantunque può natura 
I primo dell'altro eci di sefullo: e + À ; i 
i porsi la i altro ec di «dati Ra Venea-4 are fasi dl purrdo la lui, 


| srl, 
Pag” aa aa sil OI # ni Pa | D i v % PI 
Rnaimenie Cola seguente ollava , nella E un uom velrà di non più viste tempre ; 
| LI bi pg: | pi ess d rd î i re 1 
quale dala no argomento la:tomba.« Ma se più tarda, avrà da pianger sempre 











Risultato delle Qsservazioni AMeteorolosiche fatte:in Udine 
nel mese di Arnosto rSrt 


MAST A MISTA | senta MEDIA 


G 

ba "3 
1 sE quanta 
stromenti. | bo ali 


— | r————— —il-=— —— n = i 
n 





i 


sione gtoral 








| I e —z_ 








"| Denomina: Durata 


Barometro — pih n0,1,56 asl. 27. 531/P 27. 9; Ba/Nord —_ Per 9 
Termometro —| 5|E. 24,2° 12605 9,— (E i 
lerometro—|25|B:2215+- [2t|g: 70; Je. 140,92 (ONO — | & 


ar] 16, ti Ret — «+ — — — ——— 0) 











VUN.I, 

_— —_——t_—- PST 
i [ ii 
KR | ni : = | BI Pr" Lar] | 
® ; x. n = sala | al N È pi ai d Lia | 
Acqua) nolsrog | E|EIE|R E dal eldalg ode 
1 Li i cn i Es) ti n 
caduta ) c) I |ie È di È 
\° È nm rin] | SR A ii | I | 

Le ‘pi O sa | i nat È 








ib TESORO Per tà ‘soneolazion Ie quasi mari 
AfOLOGO DI FHANCESCO GRITTI. | In dielston Tea! 
da Se roi ciascun la tersa-parte Leo, 
Ba-kan, Pe-ken , Ton-tkun ngn vira dela d =] 
Tartari e omirzi <del slesento e-un Di INprals +0, 1H08E da: » «mi 
Moti ditla pia brama I canta.a coron.>.._Eviva-pur.ie -mache 
De biiar el bonigolo nl pran Lama Ei. sol noi FOORA PIA 1, i a 
Viarava tatti trè Carghi, amb allegri, I seguita andar su 
Apiù per Je tnontagoe del CA TTO Po, cimina, CaMInE , 
Un di mentre che i val | Sgobal dal pero, i zo modiciiiea 
Salrar he muoche dial ardor del Sol, | 46.ferma 0 Pe ken 
Disc; - fradei, qui ghe vol blava o hea 


Botto d'un carvagner, Bairo dgr 

I trora.n più del albero un forelet Dentro de sto, rachica 

Chi d'abla porta lì | Chiaperno fi: imagarttà qua un boicon 
a 3 cieli e Î ni ri Ans Beer y ienle:to 

Nò vel.dirò; soch'el gora un casnà | È po dopo #1 ver fatto Un pienetto . 
D'un immenso valor. da i gran Lama no VRTDPA , 

fia EA fori plregeranto je ETDI i gnor - srl |ibiro [ acri ‘| ma nt (ala lu brani B 


Aseito . | trova ditato ; Digt alota Ba-k3h, i 
{LI lieti indar fe né mile © trasi l'e ché, (radei , Lo phe pia via ne pan 
Ferre d'oro chinéi - Pol ben andar qualcoa 
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E un sco de morea de quel paesi ) Ì De du la KO , ghe responile Ton-tran + 
Do borsosi «te pele Quel castello a man ranca, T, 

Di ata pegola . pieni . . bagatelel Ne darà tulto quelo cho Ri IIS. 
Radio de cos dà o Lutrà ei'toco., e ha sorre 

Fia: .perle a voro de color de Luna: Manda Pe-ksn più sovene, e più torte 
I l'altra dé trillamit ... na... + cus) | Calando 20 ala vale î 

(Quattro. cambia la notte.in mearodì . Co la bisiacco Life da LE pra 


Ve potò Ggura: Ghe.nol se Aida de lussar lassù , 
L'estari, la sorpresa! che saltar! LU4si Lotto Pe-kco dhe tra 19, 
} piante, | ride. la (al 61, son rico, grazia dio, 


Ma no xe uni 
De viazar ih corrpugala ? 

uè, parte! 
Mi no #0 mo i 
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kit, Ha-kan 
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de sproporit si 
Torie con nu quel.pampano, 
Farlò con 
mo bisogna 
if un terzo € più! 


con (Quiero orti 


cella Regia 
sil detla Aaa; 
della Giudicatura 
suddetto tl LI dello-gresso 
Figllo del vivente. | 
ed a preso 


Doni tano: 
vartiettà Glad cit ura di 


1 ò testo lanoranbone . 
alla Cancellaria Civile 
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Altro pero ali Terra arratira 
ATTELIVO cva 
ATTO perto di Terra -pratito etto 


fAirro piazzo di Terra datto Salstub arri 
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E un terro del cam 

L'ho da Roder colt FP 

Mia, dis, no sircisimo 

Veramente db ateni 

E coi Viti, Do biveésimo 
argi isto da spuni @ 


i boa E ua 


LL 
(' 
E 
Varda è gio fra Gol vien nu 
Lepiremmalo - -» | 


ina e =" I 
PRI E TELI tra È 1! 


otna-3 amigo io per la colma 
lst ghe dlanra adono , | io umani 
i magaa, i beve, muti. 
Fa ci 16 cierro el velen è lb gie Enineni 
Mot Ba-kin, mot Too-tkon 
EI tèioro, a chi rtitelo? cas RA Bia 
d'la Sora bai a I. 


dbllo Gi pertal, o magica drappr@ gita , 
rugrnitt o foglie di cicorla bianche : cinto 
fg ed orio in pidona di nostro furchino . 

Da was giorni non ul ssprebbe decidere ie 


sia. maggiore | usò dei cappelli di paglia, o dì 


quelli di drappo di beta. (QUoait blinmi wo 0 
verdi, o blanchi , @ torchin. csrkxo, o coulet 
rosi» | bissichiì | verdi, Iubleu vogtiogo degli 


ortt', o strisce, ò raggi fatti con trecce di. pe- 
elia ‘gialla. 11 color rosa ciclade ogn ornimen- 
to, «= | maggior parte degli abiti binnchi 


pàarnisconsi con nti falbadd | e si soprappone 
NE 
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narrativa, e perte 
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iauesti abiti una TUunica cortisiima guarnita di 


méristti . 
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Terra.il rutto. situazo in Yeraassino , © ue perineo: 
sia! pubblico Incanto nella Sala delle Lidianes 
Giustizia del Peseeriano sestdente in Ldint 

stati. « gg rat, con Arro ti4. Gennalo 18:73. da Valentino 


S. Pietro de Schiavoni, relinràato in S. Pietro 

Ceenalo al N, t9 avullé lstànre del Sig. Giuseppe 

possidente domiciliato nella Lomune di Cividale al &. 

Li di _Ghusedp xe Qi Li nani Blasati giganti nua asricelrore domiciliato ba 


rimnessa si Sie. Giustppe Moloni Caacelliere della 
Schi 
di essa Comune di Bi Pietro, che hanno viiimato | originale. 


ivoni, 6 altra simil copia è sittta rimessi al 


prato trascritti to all'Ufficio delle ]poteche ln Udine U-giomo 1a 
nti alorbo . nr. dello steaso mese di Aprile è 
dara Sesia Lotte di Giosrtela del Faasaniuno 
Vaiti sudlerri eLabili 


Tuetro de Schiavoni coperm di tappi oa se 


poù feslle sofra coperta di Ubppi ini Gtoaaca Gea 
rito INautezb oa Cietàgnui © Modoser- 
| Lar n= p.ù ld 
Afodoti di i e Me CA 
remepe «con tni fpeiantà d 
a Ga | CLrca 
iba tenta di WI, rì 
. * x q. I. nea 
anta di Viti derto INarigne « Li o iatea 
to coa Cintaguani, È Modoli dI \ LE FAA 
ton doc piante di Vini di » ai ia 


see a vr a È 


pena" ng: Chica. ded =. 
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—__ - -g_° pesi , E ci nai A : Pa a —- A _ - c- : 
TE E ” - psi — ir - —__. ; i: = i È 
È I a , È È di - re - z Cosi Caeerio. - = p = sia - 
- een - a x i gra i in si Pl = ria A : = . È JI n cio - 


e e ne e ti 
LI 


Altro perzo di Terra èiritivo Con «remiss con tre  piùnte di Viti detto dia 
1 = È - li k i cla A 4 a PA È Ri pr SE A 
gn pi padderti Grabili sono situati in Vernasilno, è suo circondario Borgo suddetto di 4, 
Pietro, e tutti sono tenuti adv) economico dal suindicato Giuseppe Blasutigh. | 

It signor Giacomo Dot, Pertalti Patrocinatore con Patente del. Sigi-Fordestà di Ugdtina. di da- 
ta primo Luglio 1Bra, N. da domiciliato in Udine al N. 404. procederà. per l'oppignotante . 

La prima pubblicazione ebbe luogo all' iTdienea chè la sullodata Regia Corte di Grustiala ten» 

| ro i Giugno 1813: i 
ce isione Ssaiiinttà ebbe luogo all'Udlenza che Ta sullodata R. Corte dì Giustizia 
teane nel giorno esì Settembre corr. sul prezzo offerto dal pignorante d fraliane Li Boo.» è | 
apriudizazione delfinitiva averà luogo all’ Udienea cho la medesima Hegia Corte terrà nel giorno 
i hi I me Ris, | 
SE Udine: li-a3. Aprile 18tg. N. 633. | | 
Registro nel Protocollo dei dirini fissi adari Civili al Fog. 4a. e pagato L. t. Jacottì Agg. 

(EGNO D'ITALIA Bat DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 
REGNCORTE DI GIUSTIZIA CIVILE. E CRIMINALE SEDENTE IN UDINE 
AV. VOL S O. 
Cura, Cortivo , ed Orticetto da vendersi al l'ubblico Incanto. | 

Una Casusieduta nella Comune di Palma-nova in Borgo di Udine coscritta cal N, gig., com- 
posta di tre piani con Cortîvo, cd Otto di tavole 134. parte tenuta a semplico affitto dal Big. 
Antonio aldo Negorlante) e pirté dall'oppignorato Sig. Serafino Monti per proprio ‘L0 

La detta Casa, Cortivò , cd Otto sono statl'oppignoreti a pregludizio del suddetto Big. Monti, 
possidente domiciliato In Palma sodderra com atto otto Aprila 1813. del-Gig Giuséppe Mittoni 
Usciere provvisorio della Giudicatura di Face di detto gi ; sulle istanze del-Big. Giostppe Tor- 

idente, domiciliato nella precitata Comune alma . 

pere Copia. di detto Atto è sara riposa ai Sip. Pietro Albettini Cancelliere della suddetta 
Giudicatura di Pace, ed Altra simile al Sig. Nicolò Broscugiia Fac. Fan. di Podestà di Palma, 

M detto Oppignorameato È stato trascritto atl'Oifizio del Conservator delle Ipoteche di que- 
sto Dipartimento ll gionno ro. Aprile 1313. al Numero 1617. Vol. IL, ed altra simile trareri» 
zione-è stara furtà netta Cancellaria civile della Corte di Giostizia Sedcate in Udine il giorno 
ar. derto. O | 

La prima pobblicaz. avrà luogo all' Udienza , che la suddetta Corte terrà il primo Ottob. 1813. 

Il Sig. Giovanni Astori Patrocinavore presso la pralodata Corte, domiciliato in questa Comu 
ne, munito da patente del Sig. Podestà di Udine del giorno so, Giugno 1%i3. N. yo. È lica- 
ricaro di procedere per l'oppignorante .. 





Cat LL Er: ri: se ei 
REGNO D'ITALIA | Carreghini, Cumò, Tendine, ed al- 
Vendita Giudiziale tri opgetti. 


Il giorno diecinove 19. del. presente Il tutto dovrà pagarsi a danaro coat 
mese: di 7mbre nella Piazza del  Mer- (tante. Udine ji 16 Settembre 18153 
ca-vecchio di Udine la mattina alle o- Tommaso Taschiutti Usc. preso la 
re dieci circa, si procederà alla ven- Giudicat. di Pace 1, Nom, d'Udine. 
dita al maggior offerente, ed ultimo o- . 
blatore delli mobili, ed effetti consi- Le Novelle del Sig. Francieco Deciani 
stenti in di Udine delle quali fa annunciata la Edi- 

Due Soffà con suoi Cussini. uto dit zione col.N. 7. di questo Giornale tro- 
Grena. e l'altro di Lana. vami vendibili presso li Sigg, Pecile. 
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Corto dei Cambi e Monete , Borsa di Fentzia | Pressi Mercuriati di Udine della Settimana 
Parigi in Fr. co sa BiaiBorrine dl 5 | dal 8.01 (5 Settembre 1813, de' seguenti Generi 
Moma» 5 =1G40 0 |DopeiGea i ta |romnionane o la Lib 
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Qogarl..=- « - in Tal, Bavari. 5 13 Dal 1 al 17 Bettembro 1814, 


Gigliatl, Rom, 1a. | ConkalSperroo 48 [Fieno lib. 100, val:= = rene «Li 19 
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UDINE. Nella Stimperia Vendrame. 








